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ALLEGATO "A" DEL N.18946 DELLA RACCOLTA
STATUTO
DENOMINAZIONE, SEDE, DURATA SCOPO E OGGETTO, NORMATIVA
APPLICABILE

ART.1l) Denominazione
La cooperativa e' denominata "LUIGI FASOLINO Societa Coope-
rativa Sociale".
ART.2) Sede
La cooperativa ha sede nel Comune di Salerno.
Spetta all'organo amministrativo deliberare il trasferimento
della sede nell'ambito del territorio comunale. Spetta al-
l'assemblea deliberare 1l trasferimento della sede in altri
Comuni nonche' 1'istituzione e la soppressione di sedi se-
condarie.
ART.3) Durata
La cooperativa ha durata sino al 31 dicembre 2050. Qualora la
durata venisse prorogata prima della scadenza, i soci che non
hanno concorso alla approvazione della deliberazione di
proroga hanno diritto di recesso.
ART.4) Leggi speciali
Alla presente cooperativa si applicano:
1) - 1le disposizioni della legge 8 novembre 1991 n. 381, in
tema di cooperative sociali, nonché, in quanto compatibili con
la suddetta legge, le norme relative al settore in cui la
cooperativa stessa opera, ed in particolare, le disposizioni
della legge 3 aprile 2001 n. 142, e successive modificazioni,
relative alla posizione dei soci lavoratori;
2) - le disposizioni sulle Onlus, in quanto la cooperativa
sociale e di diritto organizzazione non lucrativa di utilita
sociale, ai sensi dell'articolo 10, comma 8, del d.lgs. 4
dicembre 1997 n. 460;
3) - in quanto compatibili con le suddette leggi speciali, 1le
norme del codice civile relative alle societa cooperative;
4) - per quanto non previsto dagli articoli 2511 e seguenti
g%éice civile, ed in quanto compatibili, le disposizioni sulla
societa a responsabilita limitata.
ART.5) Definizione dello scopo e attivita mutualistica.
La cooperativa ha scopo mutualistico, e si propone di per-
seguire 1l'interesse generale della comunita alla promozione
umana e all'integrazione sociale dei cittadini, attraverso 1lo
svolgimento dell'attivita costituente 1'oggetto sociale -
finalizzata, con gestioni separate:
1) - alla gestione di servizi socio-sanitari ed educativi, di
cui all'art. 1, lettera a), della legge 8 novembre 1991 n.
381;
2) - all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate, di
gfi'art. 1, lettera b), della legge 8 novembre 1991 n. 381.

La cooperativa realizza quindi le finalita di solidarieta
sociale sopra descritte, facendo nel contempo conseguire ai

propri soci cooperatori occasioni di lavoro nel settore dei
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servizi sociali, ed una remunerazione dell'attivita lavorativa
prestata a migliori condizioni rispetto a quelle ottenibili
sul mercato.

Pertanto, lo scopo che i soci lavoratori intendono perseguire
nella propria sfera individuale & quello di ottenere, tramite
la gestione in forma associata e la prestazione della propria
attivita lavorativa a favore della cooperativa, 1l'inserimento
lavorativo, e continuita di occupazione, <con le migliori
condizioni economiche, sociali e professionali; e nella sfera
sociale, quello di conseguire finalita di solidarieta sociale
e di sostegno delle famiglie e di persone disagiate, nei
settori dell'assistenza sociale e socio sanitaria, dell'as-
sistenza sanitaria, della Dbeneficenza, istruzione e forma-
zione, a favore degli anziani, disabili, adulti e bambini, per
assicurare le migliori condizioni di wvita sotto il profilo
morale, sociale e materiale, e per prevenire, ridurre e ri-
muovere le situazioni di bisogno, di rischio, di emarginazione
e di disagio sociale.

I rapporti mutualistici, oggetto di gestione separata, hanno
pertanto ad oggetto:

1) - la prestazione di attivita lavorative da parte dei "soci
lavoratori", ivi comprese le persone svantaggiate, nei settori
corrispondenti all'oggetto sociale della cooperativa, sulla
base di previsioni del regolamento, che definiscono 1'orga-
nizzazione del lavoro dei soci;

2) - la fruizione, da parte dei "soci utenti", dei servizi
sociali di cui all'art. 1, lett. a), della legge n. 381/1991.
Detti servizi sociali possono essere forniti anche a terzi,
facenti parte delle categorie bisognose di intervento sociale
per motivazioni connesse all'eta o alla condizione personale,
familiare o sociale, sia gratuitamente, sia a pagamento, a
condizioni possibilmente migliori di quelle rinvenibili sul
mercato.

ART.6) Mutualita prevalente

La cooperativa svolge, <con gestioni separate, la propria
attivita caratteristica:

1) - ai sensi dell'art. 1, lettera a), della legge 8 novembre
1991 n. 381, e dell'art. 2520, comma 2, del codice civile, in
modo da procurare Dbeni e servizi di particolare rilevanza
sociale a soggetti appartenenti a particolari categorie, anche
di non soci, come meglio risulta dalle previsioni del presente
statuto relative allo scopo mutualistico ed all'oggetto so-
ciale;

2) - ai sensi dell'art. 1, comma 1, lettera b), della legge 8
novembre 1991 n.381, e dell'art.2520, comma 2, del codice
civile, avvalendosi, nello svolgimento della propria attivita
- in misura non inferiore al trenta per cento del totale di
coloro che prestano attivita lavorativa per la cooperativa,
esclusi 1 soci volontari - delle prestazioni lavorative di

persone svantaggiate, al cui inserimento lavorativo l'attivita

3 di20



Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022 LUIGI FASOLINO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE

Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A. f : .
Statuto aggiornato al 01-10-2014 Codice fiscale: 05299620657

della cooperativa medesima e diretta, e che, compatibilmente
con 1l loro stato soggettivo, devono essere socie della co-
operativa stessa; ed avvalendosi ulteriormente di prestazioni
lavorative sia di soci che di terzi.

Conseguentemente, la cooperativa é considerata, indipenden-
temente dai requisiti di cui all'articolo 2513 del codice
civile, cooperativa a mutualita prevalente (art. 1lll-septies
disp. att. c.c.).

ART.7) Oggetto sociale

La cooperativa, con riferimento ed in conformita al proprio
scopo mutualistico, ed agli interessi e requisiti dei propri
soci cooperatori, considerato 1lo scopo mutualistico della
cooperativa nonche la complessita dei summenzionati prevalenti
ambiti, intende realizzare i1 propri scopi sociali attraverso
l'utilizzo coordinato di tutti gli strumenti ad essa dispo-
nibili, gestendo e promuovendo gquindi sia servizi di carattere
socio-sanitario, assistenziale ed educativo, sia svolgendo
attivita volte alla promozione dell'inserimento lavorativo
protetto; cosl come previsto dalle lettere A) e B) dell'Art.1l
della legge n.381/1991.

Per l'effettivo raggiungimento degli scopi di cui sopra, la
cooperativa si impegnera a rispettare le condizioni orga-
nizzative previste a norma di legge per le cooperative a scopo
plurimo.

In relazione a cio, 1in particolare in quanto previsto dalla
lettera A) dell'Art.l della legge n.381/1991, la cooperativa
intende realizzare 1 propri scopi sociali attraverso la ge-
stione di servizi sociali orientati a persone che si trovino
in stato di bisogno o emarginazione, senza preclusione alcuna,
con riferimento immediato e prioritario ai bisogni di minori
in situazione di svantaggio ed abbandono, disabili fisici e
psichici, tossicodipendenti ed ex tossicodipendenti, persone
immigrate, donne sole <con figli, detenuti ed ex detenuti,
anziani. Cio attraverso l'utilizzo e la stabile organizzazione
delle risorse fisiche, materiali e morali dei soci e dei
terzi, che, a qualsiasi titolo professionale, di volontariato,
o quali wutenti, partecipino, nelle diverse forme, alla at-
tivita ed alla gestione della cooperativa.

In relazione a cid, la cooperativa ha come oggetto diretto,
stabilmente o temporaneamente, in proprio o per conto terzi,
in appalto e/o in convenzione, le seguenti attivita:

- Attivita e servizi di assistenza domiciliare; attivita di
assistenza infermieristica e sanitaria a carattere domici-
liare, oppure realizzata entro centri di servizio apposita-
mente allestiti, o messi a disposizione da enti pubblici o
privati; strutture di accoglienza per persone anziane auto-
sufficienti e non, nonché servizi integrati per residenze
protette; servizi e centri di riabilitazione; il trasporto di
persone presso strutture sanitarie pubbliche e/o private; la

pianificazione, il coordinamento e la gestione di un servizio
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di telesoccorso e di emergenza per persone anziane, malate e
svantaggiate e per quanti altri abbisognevoli di cure imme-
diate ed interventi tempestivi; servizi di accompagnamento per
persone anziane; trasporto di persone non autosufficienti in
caso di spostamenti necessari; assistenza ed accompagnamento
di persone a visite mediche e terapie in ospedale; distri-
buzione di pasti a domicilio per persone anziane o non au-
tosufficienti.

- Gestione di centri diurni e/o residenziali ed altre
strutture con carattere animativo e finalizzate all'acco-
glienza, alla socializzazione e al miglioramento della qualita
della wvita, nonché altre iniziative per il tempo libero, la
cultura ed il turismo sociale.

- Gestione di centri educativi rivolti al sostegno
Saolgfiécocreazione di attivita e laboratori ludico-creativi,
con la finalita di creare un raccordo fra gli interventi
promossi dalle diverse istituzioni (scuola, famiglia) cercando
di attivare sinergie in modo da creare le condizioni ottimali
per la crescita di ogni individuo.

- Promozione e organizzazione di attivita di sensibiliz-
zazione ed animazione della comunita locale entro cui opera,
al fine di renderla piu consapevole e disponibile all'at-
tenzione e all'accoglienza delle persone in stato di bisogno;
promozione, gestione ed organizzazione di attivita di for-
mazione e consulenza; gestione e promozione di attivita e
servizi di accoglienza, custodia e socializzazione per bambini
e adolescenti a carattere domiciliare, oppure entro centri di
servizio appositamente allestiti, o messi a disposizione da
enti pubblici e privati; gestione e promozione di attivita e
servizi per l'infanzia effettuati presso scuole o strutture di
accoglienza appositamente allestite, anche messe a disposi-
zione da enti pubblici e privati; gestione di strutture di
accoglienza per persone in situazioni di svantaggio; promo-
zione e gestione di attivita e servizi di assistenza domi-
ciliare con finalita sia assistenziale che educativa; pro-
mozione e gestione servizi e centri di riabilitazione; Or-
ganizzazione di attivita di promozione e rivendicazione
dell'impegno delle Istituzioni a favore delle persone deboli e
svantaggiate e di affermazione dei loro diritti.

In relazione a quanto previsto dalla lettera B) dell'Art.1l
della legge n.381/1991, la cooperativa intende poi realizzare
i propri scopi sociali attraverso l'integrazione lavorativa di
persone socialmente svantaggiate attraverso lo sviluppo e la
gestione di attivita agricole, industriali, commerciali e/o di
servizio, con particolare, ma non esclusivo, riferimento a:
produzione, lavorazione e commercializzazione di manufatti in
genere, sia in proprio che per conto terzi, nonché di prodotti
derivati da attivita lavorative dei partecipanti all'attivita'
sociale; gestione e la realizzazione di attivita produttive

volte sia alla produzione e alla lavorazione sia alla pro-
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mozione ed alla vendita in maniera stabile o temporanea, in
proprio o per conto terzi; realizzazione di lavori di pulizia
e manutenzione di strade e aree verdi e forestali, pubbliche e
private; gestione di servizi di raccolta differenziata, se-
lezione diretta dei medesimi prodotti, gestione di servizi di
selezione di materiale proveniente da raccolta differenziata;
gestione di servizi di ©promozione ambientale, educazione
all'ambiente, gestione di isole ecologiche, servizi di tra-
sporto di materiale proveniente da raccolte differenziate;
gestione di punti vendita inerenti ai servizi prestati rivolti
ai privati cittadini, all'interno dei quali promuovere la
vendita di prodotti realizzati direttamente dalla cooperativa
o anche realizzati da terzi; conduzioni di aziende agricole
nonché coltivazioni ortofrutticole e/o florovivaistiche;
svolgimento di ogni attivita connessa alla coltivazione di
fondi agricoli, compreso 1l'allevamento di animali; commer-
cializzazione, anche previa confezione e trasformazione, dei
prodotti ottenuti dalle colture e dalle attivita suddette,
anche nei confronti di privati consumatori ed anche con 1la
dotazione di apposite strutture e/o impianti sia mobili che
immobili necessario wutili allo scopo; gestione di servizi
ristorativi e/o strutture agrituristiche volte sia alla
produzione che alla vendita di prodotti enogastronomici;
realizzazione di lavori di manutenzione di edifici e/o
strutture sia pubbliche che private; realizzazione di lavori
di carpenteria e assemblaggio.

La cooperativa potra inoltre svolgere ogni attivita eco-
nomica agricola, estrattiva, manifatturiera, delle costru-
zioni, del commercio e del trasporto che, compatibilmente con
i propri fini generali, sia utile al perseguimento degli scopi
sociali di inserimento lavorativo. Le attivita di cui al
presente oggetto sociale saranno svolte nel rispetto delle
vigenti norme in materia di esercizio di professioni riservate
per 11 cui esercizio e' richiesta 1l'iscrizione in appositi
albi o elenchi.

La cooperativa potra partecipare a gare d'appalto indette da
enti pubblici o privati, direttamente o indirettamente per 1lo
svolgimento delle attivita previste nel presente statuto;
potra richiedere ed utilizzare le provviste disposte dalla UE,
dallo Stato, dalla regione, dagli enti locali o organismi
pubblici o privati interessati allo sviluppo della coopera-
zione.

La cooperativa potra inoltre avviare qualunque attivita
connessa ed affine agli scopi sopraelencati, nonché compiere
tutti gli atti e concludere tutte le operazioni contrattuali
di natura immobiliare, mobiliare, industriale e finanziaria
necessarie od utili alla realizzazione degli scopi sociali e
comunque, sia direttamente che indirettamente, attinenti ai
medesimi.

Infine, la cooperativa potra costituire fondi per lo sviluppo
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tecnologico o per la ristrutturazione o per il potenziamento
aziendale, nonché adottare procedure di programmazione plu-
riennale finalizzate allo sviluppo e/o all'ammodernamento
aziendale, ai sensi della legge 31/1/1992 n. 59 ed eventuali
norme modificative ed integrative.

La cooperativa potra inoltre emettere obbligazioni ed altri
strumenti finanziari ed assumere partecipazioni in altre
imprese a scopo di stabile investimento e non di collocamento
sul mercato. La cooperativa pud ricevere prestiti da soci,
finalizzati al raggiungimento dell’oggetto sociale, secondo i
criteri ed 1 limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le
modalita di svolgimento di tale attivita dovranno essere
appositamente regolate, definite e deliberate dall'organo
amministrativo.

ART.8) Regole per lo svolgimento della attivita' mutualistica
Nella costituzione e nella esecuzione dei rapporti mutuali-

stici, gli amministratori devono rispettare il principio di

parita' di trattamento nei confronti dei soci. In funzione
della quantita' e qualita' dei rapporti mutualistici, la
parita' di trattamento deve essere rispettata anche nella

ripartizione dei ristorni. Possono essere redatti regolamenti
che determinino i criteri e le regole inerenti allo svolgi-
mento dell'attivita' mutualistica tra cooperativa e soci. Tali
regolamenti, predisposti dagli amministratori, devono essere
approvati dall'assemblea con le maggioranze previste per le
assemblee aventi ad oggetto modificazioni dell'atto costi-
tutivo.

ART.9) Numero e requisiti dei soci

I1 numero dei soci e' illimitato nel rispetto dell'art.2519
C.C.. Deve essere compreso tra tre e otto solo se tutti i soci
sono persone fisiche. Se, durante la vita della cooperativa il
numero dei soci diviene inferiore al minimo di legge, esso
deve essere integrato nel termine massimo di un anno, tra-
scorso il quale la cooperativa si scioglie.

Possono essere soci cooperatori:

a) - le persone fisiche svantaggiate, quali definite dall'art.
4 della legge 8 novembre 1991 n.381 e successive modificazioni
legalmente capaci di agire, residenti nella Provincia di
Salerno, che devono costituire almeno il trenta per cento dei
lavoratori della cooperativa. La condizione di persona
svantaggiata deve risultare da documentazione proveniente
dalla pubblica amministrazione, fatto salvo il diritto alla
riservatezza;

b) - le persone fisiche che siano maggiori di eta e legalmente
capaci di agire, residenti nella Provincia di Salerno, e che
abbiano una capacita professionale nei settori corrispondenti
all'oggetto della cooperativa, o che comunque abbiano le
attitudini e 1le competenze necessarie per collaborare al
raggiungimento dei fini sociali con la propria attivita la-

vorativa o professionale;
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c) - le persone fisiche Dbisognose di intervento sociale,
rientranti nelle categorie previste nell'oggetto sociale, in
qualita di "soci utenti" della cooperativa;
d) - i soci volontari, quali definiti dall'art. 9 della legge
n.381/1991, disponibili a prestare la propria attivita gra-
tuitamente, per fini di solidarieta;

I soci appartenenti alle distinte categorie di cui alle su-
periori lettere a), b), c), d) ed e) costituiscono separate
categorie di soci, anche agli effetti degli articoli 2376,
2540 e 2542 del codice civile.

Persone svantaggiate.
Ai fini del ©presente statuto, si considerano persone svan-
taggiate gli invalidi fisici, psichici e sensoriali, gli ex
degenti di ospedali psichiatrici, anche giudiziari, i soggetti
in trattamento psichiatrico, i tossicodipendenti, gli alco-
listi, 1 minori in eta lavorativa in situazioni di difficolta
familiare, le persone detenute o internate negli istituti
penitenziari, i condannati e gli internati ammessi alle misure
alternative alla detenzione e al lavoro all'esterno ai sensi
dell'articolo 21 della legge 26 luglio 1975 n. 354, e suc-
cessive modificazioni. Si considerano inoltre persone svan-
taggiate 1 soggetti indicati con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, di concerto con il Ministro della
sanita, con il Ministro dell'interno e con il Ministro per gli
affari sociali, sentita la commissione centrale per le coo-
perative.
Nel caso in cui il numero dei soci svantaggiati scendesse,
durante la vita della societa, al disotto della percentuale
del trenta per cento richiesta dalla legge e dal presente
statuto, gli amministratori dovranno adottare le opportune
iniziative per ripristinare la percentuale di legge entro il
termine di un anno, pena lo scioglimento di diritto della
societa.
Diritti dei soci cooperatori nei rapporti mutualistici.

I soci cooperatori hanno diritto a concludere rapporti mu-
tualistici con 1la societa, secondo le regole stabilite dal
presente statuto e dal regolamento mutualistico, nei limiti
della effettiva e concreta capacita della cooperativa di
instaurare 1 suddetti rapporti e di soddisfare gli interessi
dei soci medesimi. Correlativamente, la cooperativa ha il
dovere di contrarre con i soci cooperatori che ne facciano
richiesta, compatibilmente con 1le esigenze della gestione
sociale e la necessita di rispettare il principio di parita di
trattamento.

Pertanto, 1 "soci lavoratori" hanno, nei termini sopra in-
dicati, diritto a concludere contratti di lavoro con la co-
operativa; 1 "soci utenti" hanno, nei medesimi termini, di-
ritto ad ottenere dalla cooperativa i servizi sociali rien-

tranti nell'oggetto sociale.
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Diritti dei soci cooperatori nei rapporti mutualistici.

I soci cooperatori hanno diritto a concludere rapporti mu-
tualistici con la societa, secondo le regole stabilite dal
presente statuto e dal regolamento mutualistico, nei limiti
della effettiva e concreta capacita della cooperativa di in-
staurare i1 suddetti rapporti e di soddisfare gli interessi dei
soci medesimi. Correlativamente, la cooperativa ha il dovere
di contrarre con i soci cooperatori che ne facciano richiesta,
compatibilmente con le esigenze della gestione sociale e la
necessita di rispettare il principio di parita di trattamento.
Pertanto, 1 "soci lavoratori" hanno, nei termini sopra indi-
cati, diritto a concludere contratti di lavoro con la coope-
rativa; 1 "soci utenti" hanno, nei medesimi termini, diritto
ad ottenere dalla cooperativa 1 servizi sociali rientranti
nell'oggetto sociale.

ART.10) Procedura di ammissione

I1 contenuto della domanda di ammissione e' stabilito con
regolamento ai sensi del ©precedente articolo 6 ovvero con
delibera dell'organo amministrativo. L'organo amministrativo
deve provvedere sulla domanda di ammissione secondo criteri
non discriminatori e coerenti con lo scopo mutualistico e
l'attivita' economica in concreto svolta dalla cooperativa. In
relazione allo scopo mutualistico e all'attivita' della co-
operativa, nonche' in relazione agli interessi e ai requisiti
dei soci previsti dalla legge e dal presente statuto, gli
amministratori devono pertanto tenere conto: delle dichia-
razioni contenute nella domanda, della documentazione ad essa
allegata, di ogni altra informazione comunque acquisita; della
effettiva e concreta capacita' della cooperativa di instaurare
rapporti mutualistici idonei a soddisfare l'interesse del-
l'aspirante socio, della compatibilita' della ammissione del
nuovo socio con l'effettiva e concreta capacita' della coo-
perativa di soddisfare gli interessi dei propri soci. L'am-
missione deve essere comunicata all'interessato e annotata su
libro. dei soci. Il rigetto deve essere motivato e deve essere
comunicato agli interessati entro sessanta giorni dalla
presentazione della domanda. Qualora la domanda di ammissione
non sia accolta dagli amministratori, chi 1'ha proposta puo'
entro sessanta giorni dalla comunicazione del diniego,
chiedere <che sull'istanza si pronunci l'assemblea, la dquale,
se non appositamente convocata, delibera su tale argomento in
occasione della sua prima successiva convocazione. Gli am-
ministratori nella relazione al bilancio illustrano le ragioni
delle delle determinazioni assunte con riguardo all'ammissione
di nuovi soci.

ART.11) Diritti dei soci

Spettano ai soci i diritti partecipativi ed amministrativi
previsti dalla legge. In particolare spettano ai soci il
diritto di wvoto, il diritto agli utili e ai ristorni, il

diritto di recesso e di controllo dell'attivita' degli am-
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ministratori in conformita' a quanto stabilito dalla legge e
dal presente statuto.

ART.12) Accesso allo scambio mutualistico

La cooperativa organizza la propria attivita' economica in
@8%8 da consentire a tutti i soci cooperatori di instaurare
rapporti mutualistici in conformita' allo scopo e all'oggetto
della cooperativa e pertanto di effettuare propri prestazioni
lavorative conformi all'attivita' della cooperativa secondo le
opportunita' e gli impegni che gli amministratori colgono ed
assumono nei confronti del mercato.

ART.13) Obblighi dei soci

I1 socio deve versare l'importo della quota sottoscritta. Il
socio ammesso dopo l'approvazione del primo bilancio di e-
sercizio deve inoltre versare: il soprapprezzo eventualmente
determinato 1in precedenza dall'assemblea in sede di appro-
vazione del bilancio, la tassa di ammissione annualmente
stabilita dall'organo amministrativo in relazione alle re-
lative spese di istruttoria. Il socio, sotto pena dell'e-
sclusione, ha 1'obbligo di instaurare rapporti mutualistici
con la cooperativa in conformata' ai regolamenti approvati. Il
socio e' inoltre tenuto alla osservanza del presente statuto,
dei regolamenti e delle deliberazioni adottate dagli organi
della cooperativa. Per tutti i rapporti con la cooperativa, il
domicilio e' quello risultante dal libro dei soci. Il socio ha
l'onere di comunicare ogni variazione del suo domicilio. Gli
amministratori sono tenuti a farne tempestiva annotazione nel
predetto libro.

ART.14) Obblighi dei soci nei rapporti mutualistici

I soci sono tenuti ad adempiere le obbligazioni che derivano
dai rapporti mutualistici che intrattengono con la cooperativa
pertanto ad effettuare le prestazioni lavorative cui si sono
impegnati secondo il piano di lavoro e relativo orario sta-
bilito dagli amministratori nel rispetto della normativa in
materia vigente al tempo.

ART.15) Trasferimento delle quote dei soci cooperatori.

Le quote dei soci cooperatori non possono essere cedute, se
%gssione non e' autorizzata dagli amministratori. Il socio che
intende trasferire la propria quota deve darne comunicazione
gli amministratori con lettera raccomandata. Il provvedimento
che concede o nega l'autorizzazione deve essere comunicato al
socio entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta.
Decorso tale termine, 11 socio e' libero di trasferire 1la
propria partecipazione e la societa' deve iscrivere nel 1libro
dei soci 1l'acquirente che abbia 1 requisiti previsti per
divenire socio. Il provvedimento che nega al socio 1l'auto-
rizzazione deve essere motivato. Contro il diniego, il socio
entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione puo'
proporre opposizione al Tribunale. In alternativa all'auto-
rizzazione, gli amministratori possono comunicare al socio

l'intenzione di fare acquistare la quota di cui si propone la
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cessione, alle medesime condizioni proposte dal socio, da
parte della cooperativa o di un terzo che abbia i1 requisiti
per divenire socio. Tale comunicazione ha effetto vincolante
per 1l socio che ha proposto la cessione, ferma la sua fa-
colta' di recedere entro sessanta giorni dal ricevimento della
comunicazione stessa.
ART.16) Acquisto di quote proprie
Gli amministratori possono acquistare o rimborsare quote della
cooperativa, se 11 rapporto tra 1l patrimonio netto e il
complessivo indebitamento della societa' e' superiore ad un
quarto e 1l'acquisto o il rimborso e' fatto nei limiti degl
utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti
all'ultimo bilancio regolarmente approvato.

SCIOGLIMENTO DEL RAPPORTO SOCIALE
ART.17) Recesso
I1 socio cooperatore puo' recedere nei casi previsti dal
presente statuto e dalle norme sulle societa' cooperative e
sulla societa' a responsabilita' limitata, quest'ultima in
quanto compatibili. In particolare sono cause di recesso:

a) la perdita dei requisiti previsti per l'ammissione;

b) la ricorrenza di una delle cause di esclusione;

c) la trasformazione della cooperativa in altro tipo di
societa' o altro ente;

d) il trasferimento della residenza del socio in una Regione
diversa da quella in cui la cooperativa svolge la propria
attivita';

e) la cessazione dell'attivita' della cooperativa nella
Regione in cui il socio ha la residenza o il domicilio.
Il recesso non puo' essere parziale. Il recesso deve essere
sercitato per iscritto a mezzo di lettera raccomandata. Gli
amministratori devono esaminare la domanda di recesso entro
sessanta giorni dal suo ricevimento. Se sussistono i pre-
supposti del recesso gli amministratori danno comunicazione al
socio dell'accoglimento della domanda. Se non sussistono i
presupposti del recesso, gli amministratori devono darne
comunicazione al socio 1l quale, entro sessanta giorni dal
ricevimento di detta comunicazione, puo' proporre opposizione
innanzi il Tribunale. Gli amministratori non possono delegare
i compiti di cui sopra. Salvi i casi in cui e' diversamente
stabilito dalla legge, 11 recesso ha effetto: per quanto
riguarda il rapporto sociale, dalla data di comunicazione del
provvedimento di accoglimento della domanda; per quanto ri-
guarda i rapporti mutualistici, con la chiusura dell'esercizio
in corso se 1l recesso e' stato comunicato entro il mese di
settembre, con la chiusura dell'esercizio successivo se re-
cesso e' stato comunicato dopo il 1° ottobre.
ART.18) Esclusione
L'esclusione del socio cooperatore puo' aver luogo:

1) per il mancato pagamento della quota sottoscritta;

2) per gravi inadempienze delle obbligazioni che derivano
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dalla legge, dal contratto sociale, dai regolamenti o dal
rapporto mutualistico;

3) per mancanza o perdita dei requisiti previsti per la
partecipazione alla societa' e per l'esercizio, in proprio, da
parte del socio di imprese che, per dimensioni, tipologia e
dislocazione sul territorio della attivita', sono identiche
affini all'impresa esercitata dalla cooperativa <cosi' da
potersi porre in concorrenza o in posizione di conflitto con
essa;

4) per interdizione, inabilitazione, condanna del socio ad un
pena che comporta la sua interdizione, anche temporanea da
ubblici uffici;

5) per fallimento del socio;

6) negli altri casi previsti dalla legge.

L'esclusione e' deliberata dagli amministratori, previa in-
timazione da parte dei medesimi al socio di rimuoverne, ove
possibile, la causa. Contro la deliberazione di esclusione il
socio puo' proporre opposizione al Tribunale, nel termine di
sessanta giorni dalla comunicazione. Gli amministratori non
possono delegare i loro poteri in materia di esclusione del
socio. Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la
risoluzione dei rapporti mutualistici pendenti.

ART.19) Morte del socio

Gli eredi provvisti dei requisiti per l'ammissione alla so-
cieta' subentrano nella partecipazione del socio deceduto se
ne fanno richiesta e, se sono piu di uno, nominano un ra-
presentante comune.

ART.20) Liquidazione e rimborso della quota

La liquidazione della quota ha luogo sulla base del Dbilancio
dell'esercizio in cui si sono verificati il recesso, 1l'e-
sclusione o 1la morte del socio. Essa comprende il valore
nominale della quota, eventualmente ridotto in proporzione
alle perdite imputabili al capitale.

La liquidazione della partecipazione sociale non comprende
anche il rimborso del soprapprezzo. Il pagamento deve essere
effettuato nel termine massimo di novanta giorni dall'ap-
provazione del bilancio. Per la parte di liquidazione ecce-
dente 1l'originario conferimento del socio, e corrispondente
alla frazione di quota assegnata al socio medesimo a titolo di
distribuzione dei ristorni, come consentito dall'art.2545
sexies C.C., il consiglio di amministrazione potra' deliberare
una dilazione nel pagamento, in piu' rate, ed entro il termine
massimo di cinque anni. A fronte di tale dilazione verranno
corrisposti gli interessi legali.

ART.21) Responsabilita' del socio uscente e dei suoi eredi

I1 socio che cessa di far parte della societa' risponde verso
questa per il pagamento dei conferimenti non versati, per un
anno dal giorno in cui il recesso, la esclusione o la cessione
della quota si e' verificata. Se entro un anno dallo scio-

glimento del rapporto associativo si manifesta 1'insolvenza
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della societa', il socio uscente e' obbligato verso questa nei
limiti di quanto ricevuto per la liquidazione della quota.
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili
verso la societa, gli eredi del socio defunto.

PATRIMONIO E MUTUALITA'
ART.22) Patrimonio sociale
Il patrimonio della cooperativa e' costituito:

a) dal capitale sociale, variabile e formato dai conferimenti
dei soci cooperatori, dai conferimenti dei soci sovventori
costituenti 1l fondo per 1lo sviluppo tecnologico o per la
ristrutturazione o 1l potenziamento aziendale, dai conferi-
menti dei soci o di terzi rappresentati dalle azioni di
partecipazione cooperativa;

b) dai proventi derivanti dall'emissione di strumenti fi-
nanziari non imputabili al capitale;

c) dalla riserva legale;

D

)

d) da eventualil riserve straordinarie;

) da ogni altro fondo o accantonamento costituito a
8gp%£%%§%olari rischi o in previsione di oneri futuri;

f) da qualunque liberalita che pervenisse alla cooperativa
BSEere impiegata ai fini del raggiungimento degli scopi so-
ciali.

Per le obbligazioni sociali risponde la cooperativa con il
Sg%rimonio. Le riserve non possono essere ripartite fra i soci
né durante la vita della cooperativa, né all'atto del suo
scioglimento.

ART.23) Prevalenza della mutualita'

La cooperativa si prefigge di svolgere la propria attivita' in
prevalenza nell'ambito della mutualita'.

Pertanto:

a) e' fatto divieto di distribuire i dividendi in misura
superiore all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi
aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effet-
tivamente versato;

b) e' fatto divieto di remunerare gli strumenti finanziari
offerti in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura su-
periore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i
dividendi;

c) e' vietato distribuire le riserve fra i soci cooperatori;

d) in caso di scioglimento della societa', 1l'intero

885% 8?iodedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi
ventualmente maturati, deve essere devoluto ai fondi mutua-
listici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione.
ART.24) Capitale sociale
I1 capitale e' wvariabile, suddiviso in quote aventi valore
minimo e massimo secondo le disposizioni di legge. Le quoti
sono indivisibili. Nessun socio puo' avere una quota superiore
al limite previsto dalla legge.

ART.25) Bilancio

L'esercizio sociale dura dodici mesi e va dal 1° gennaio al 31
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dicembre di ogni anno. Alla fine di ogni esercizio gli am-
ministratori provvedono alla redazione del Dbilancio, in
conformita' alla legge.

Per 1l'approvazione del bilancio 1l'assemblea deve essere
convocata entro centoventi,giorni dalla chiusura dell'eser-
cizio sociale, oppure entro centottonta giorni, qualora la
societa' sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato
oppure qualora lo richiedano particolari esigenze relative
alla struttura ed all'oggetto della societa'.
ART.26) Utili
La delibera sulla distribuzione degli utili provvede a de-
stinarli:

a) alla riserva legale nella misura non inferiore al trento
per cento;

b) ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo
gg%%%razione, nella misura prevista dalla legge;

c) alla ripartizione dei dividendi, entro i limiti di legge
g%atuto;

d) alla riserva straordinaria;

e) alla remunerazione degli eventuali strumenti finanziari;

f) alle altre riserve statutarie e volontarie.
ART.27) Ristorni

In sede di approvazione del bilancio, su proposta degli
amministratori, l'assemblea puo' deliberare la ripartizione di
ristorni ai soci. I ristorni sono attribuiti ai soci coope-
ratori ©proporzionalmente alla quantita' e qualita' degli
scambi mutualistici. I criteri di ripartizione dei ristorni
sono determini da apposito regolamento, con la precisazione
che la qualita' degli scambi mutualistici sara' calcolata con
riferimento alla qualita' delle prestazioni lavorative dei
soci.
ART.28) Strumenti finanziari
Ai sensi dell'art.2526 ultimo comma C.C., la cooperativa -
%&%%e, al sensi del precedente articolo 7, si applicano le
normative sulle societa' a responsabilita' limitata - pud
offrire in sottoscrizione strumenti finanziari privi di di-
ritti di amministrazione solo a investitori qualificati.
DECISIONI DEI SOCI - ASSEMBLEA

ART.29) Modalita' di assunzione delle decisioni

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza
dalla legge; dal presente statuto, nonche sugli argomenti che
uno o piu' amministratori o tanti soci che rappresentano
almeno un terzo dei voti esprimibili in assemblea generale
sottopongono alla loro approvazione. Le decisioni dei soci
sono assunte, in ogni caso, con metodo assembleare.

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:

1) l'approvazione del bilancio, la ripartizione del ristorno
e la distribuzione degli utili;

2) la nomina degli amministratori e la struttura dell'organo

amministrativo;
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3) la nomina dei sindaci e del presidente del collegio
sindacale e del revisore;

4) le modificazioni dello statuto;
5) la decisione di aderire ad un gruppo cooperativo
g?riigtiggéisione di compiere operazioni che comportano una
sostanziale modificazione dell'oggetto sociale o una rilevante
modificazione dei diritti dei soci;
7) la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della
liquidazione.
Le decisioni di competenza dei soci sono assunte mediante
deliberazione assembleare, con le modalita' previste dal-
1'art.2479 bis c.c..
ART.30) Convocazione
L'assemblea e' convocata dagli amministratori mediante avviso
contenente 1'elenco delle materie da trattare, 1'indicazione
del giorno, dell'ora e del luogo (o dei luoghi) dell'adunanza.
Esso potra' contenere anche 1l'indicazione del luogo, del
giorno e dell'ora per la seconda convocazione che non potra'
avere luogo nello stesso giorno fissato per la prima. A cura
egli amministratori, almeno otto giorni prima di quello
fissato per 1l'adunanza, tale avviso deve essere inviato a soci
e agli altri aventi diritto (componenti dell'organo ammini-
strativo e di controllo, rappresentante comune dei possessori
degli strumenti finanziari ai sensi dell'art.2541 ultimo comma
c.c., rappresentante comune degli obbligazionisti, se esi-
stenti) a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento
ovvero consegnato a mano e controfirmato per ricevuta dal
destinario.
In ogni caso l'avviso di convocazione deve essere anche
S%géggola sede sociale negli otto giorni che precedendo in cui
si tiene 1l'adunanza. In macanza delle formalita' suddette,
l'assemblea si reputa regolarmente costituita quando sono
presenti, in proprio o per delega tutti gli aventi di diritto
al voto e tutti gli amministratori, i sindaci ed il revisore
se nominati sono presenti o informati della riunione e nessun
socio si oppone alla trattazione dell'argomento.
Tuttavia in tale ipotesi dovra' darsi tempestiva comunicazione
delle deliberazioni assunte agli amministratori, sindaci e
revisore non presenti. L'assemblea e' convocata presso la sede
sociale o altrove purche' nel territorio italiano.
L'assemblea dei soci puo' svolgersi anche in piu' luoghi, tra
loro collegati con mezzi di telecomunicazione alle seguenti
condizioni, delle quali deve essere dato atto nei relativi
verbali:
- sia consentito al presidente dell'assemblea di accertare
l'identita' e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo
svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i1 risultati
della votazione;
- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire a-

deguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizza-
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zione;

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di-
scussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti al-
l'ordine del giorno, nonche' di visionare, ricevere o tra-
smettere documenti.

In tutti i luoghi collegati in cui si tiene la riunione dovra'
essere predisposto il foglio delle presenze. Per 1'approva-
zione del bilancio 1l'assemblea deve essere convocata entro
centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale oppure
entro centottanta giorni, qualora la societa' sia tenuta alla
redazione del Dbilancio consolidato e qualora lo richiedano
particolari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto
della societa'. L'assemblea deve essere altresi' convocata su
richiesta dei soci, ai sensi dell'art.2367 c.c., quanto ne sia
fatta domanda da tanti soci che rappresentino almeno il decimo
dei voti spettanti ai soci.

ART.31) Maggioranze costitutive e deliberative

L'assemblea tanto in prima come in seconda convocazione, e'
validamente costituita e delibera con il voto favorevole di
tanti soci che rappresentino la maggioranza assoluta dei voti
dei presenti o rappresentati. Per le sole delibere di cui ai
n.ri 4 (modificazioni dello statuto) e 6 (decisione di com-
piere operazioni che comportano una sostanziale modificazioni
dell'oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti
dei soci) del precedente art.28, l'assemblea e' validamente
costituita e delibera con il voto favorevole di tanti soci che
rappresentino la maggioranza assoluta dei soci aventi diritto
al voto.

ART.32) Intervento in assemblea e diritto di voto

Possono intervenire all'assemblea tutti i soci iscritti ne
.gfosoci. Hanno diritto di voto coloro che risultane iscritti
da almeno novanta giorni nel libro dei soci. Ogni socio co-
operatore ha un voto qualunque sia il valore nominale ella sua
quota.

Fermi i limiti di legge, il diritto di voto e' attribuito ai
portatori di strumenti finanziari in conformata' a quanto
stabilito con la deliberazione che ne determina 1l'emissione.
Ai soci sovventori spetta il diritto di voto con le modalita'
nei limiti previsti dalla legge e, conformemente alla deli-
berazione che ne determina l'emissione, del presente statuto.
I1 diritto di voto e' sospeso per i soci che, dopo averne
ricevuto richiesta per iscritto da parte degli amminatratori,
non hanno pagato in tutto o in parte la quota, e per quelli
nei cui confronti e' stato intrapreso il procedimento di e-
sclusione.

ART.33) Rappresentanza nell'assemblea

I soci possono farsi rappresentare in assemblea solo da altri
soci. La delega deve essere conferita per iscritto e deve
indicare 11 nome del rappresentante e l'eventuale facolta' e

limiti di subdelega; essa deve essere conservata dalla coo-
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perativa. Ciascun socio puo' rappresentare sino ad un massimo
di dieci soci. Il socio imprenditore individuale puo' farsi
rappresentare nell'assemblea anche dal coniuge, dai parenti
entro 1l terzo grado e dagli affini entro il secondo che
collaborano all'impresa ancorche' non soci.

AMMINISTRAZIONE

ART.34) Forme di amministrazione

La cooperativa puo' essere amministrata, alternativamente, su
decisione dei soci in sede della nomina:

- da un amministratore unico;

- da un consiglio di amministrazione composto da tre a cinque
membri, secondo il numero determinato dai soci al momento
della nomina;

- da due o piu' amministratori con poteri congiunti, disgiunti
o da esercitarsi a maggioranza. Qualora vengano nominati piu'
amministratori senza alcuna indicazione relativa alle moda-
lita' di esercizio dei poteri di amministrazione, si intende
costituito un consiglio di amministrazione. La maggioranza
degli amministratori deve essere scelta tra i soci coopera-
tori, o tra le persone indicate dai soci cooperatori persone
giuridiche. Gli amministratori durano in carica per un periodo
non superiore a tre esercizi stabilito all'atto della nomina e
scadono alla data dell'assemblea convocata per 1l'approvazione
del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica.
Gli amministratori sono rieleggibili.
ART.35) Consiglio di amministrazione

I1 consiglio nomina fra i suoi membri il presidente, quando a
cio' non provvede l'assemblea; puo' inoltre nominare uno piu
vice presidenti ed un segretario, anche in via permanente ed
anche estraneo al consiglio stesso. Il consiglio di ammini-
strazione si raduna anche in luogo diverso dalla sede sociale,
purche' in Italia ovvero nei Paesi dell'Unione Europea, tutte
le volte che il presidente lo giudichi necessario o quando ne
sia fatta richiesta scritta da almeno uno dei suo membri. La
convocazione viene fatta dal presidente con lettera da spedire
almeno cinque giorni prima a ciascun membro del consiglio e
del collegio sindacale se esistente o, in caso di urgenza, con
telegramma, telefax o messaggio di posta elettronica da
spedire almeno due giorni prima. Sono comunque validamente
costituite le riunioni del consiglio di amministrazione, anche
in difetto di formale convocazione, gquiando siano presenti
tutti gli amministratori e tutti 1 sindaci effettivi. Il
consiglio di amministrazione e' validamente costituito con 1la
presenza della maggioranza dei suoi membri. Il consiglio di
amministrazione delibera validamente con il voto favorevole
della maggioranza assoluta dei ©presenti. Le riunioni del
consiglio di amministrazione sono presiedute dal presidente o,
in mancanza, dall'amministratore designato dagl intervenuti.
Le deliberazioni del consiglio devono constare da verbale

sottoscritto dal presidente e dal segretario. I soci possono
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impugnare 1le deliberazioni del consiglio di amminstrazione
lesive dei loro diritti alle stesse condizioni cui possono
impugnare le delibere assembleari, in quanto compatibili. Le
adunanze del consiglio di amministrazione si possono svolgere
anche mediante impiego di mezzi di telecomuni azione, purche':
- sia consentito al presidente della riunione di accertare
l'identita degli intervenuti, regolare lo svolgimento della
riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione;
- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire a-
deguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbaliz-
zazione;
- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di-
scussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti al-
l'ordine del giorno, nonche' di visionare, ricevere o tra-
smettere documenti. Del rispetto di tali modalita' deve essere
dato atto nei relativi wverbali. La riunione si considera
tenuta nel luogo 1in cui si trovano il presidente ed il se-
gretario.
ART.36) Sostituzione degli amministratori
Per la sostituzione dei componenti il consiglio di ammini-
strazione nel corso dell'esercizio wvale il disposto del-
l'art.2386 C.C. Nel caso di amministratori che non costi-
tuiscano consiglio di amministrazione, se, per qualsiasi
causa, viene a cessare anche un solo amministratore, decadono
tutti gli amministratori.
ART.37) Poteri di gestione
Al consiglio di amministrazione competono tutti i poteri per
%gstione della cooperativa. Agli amministratori che non co-
stituiscono consiglio competono 1 poteri gestionali loro
attribuiti in sede di nomina. Il consiglio di amministrazioni
gli amministratori, nell'ambito dei rispettivi poteri possono
nominare, determinandone i poteri, direttori, institori o
procuratori per il compimento di determinati atti o categorie
di atti.
ART.38) Deleghe

Il consiglio di amministrazione, nei limiti previsti dal
1'art.2381 c.c., puo' delegare proprie attribuzioni in tutto o
in parte singolarmente ad uno o piu' dei suoi componenti, ivi
compreso 1l presidente, ovvero ad un comitato esecutivo
composto da alcuni dei suoi membri, determinando i limiti
della delega o dei poteri attribuiti. Non possono essere
delegati poteri in materia di ammissione, recesso o esclusione
dei soci. Gli organi delegati riferiscono al consiglio di
amministrazione e al collegio sindacale se esistente, almeno
ogni sei mesi, sul generale andamento della gestione e sulla
prevedibile evoluzione nonche' sulle operazioni di maggior
rilievo effettuate dalla cooperativa e dalle sue controllate.
Il comitato esecutivo, se nominato, si compone da un minimo di
due ad un massimo di cinque membri. I membri del comitato

esecutivo possono in ogni tempo essere revocati o sostituti
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dal consiglio di amministrazione. Segretario del comitato
esecutivo e' il segretario del consiglio di amministrazione,
se nominato, o altrimenti un membro designato dal presidente.
Per la convocazione, la costituzione ed il funzionamento del
comitato esecutivo valgono le norme previste per il consiglio
di amministrazione; le deliberazioni sono prese a maggioranza
dei voti dei presenti e votanti.
ART.39) Rappresentanza
La rappresentanza della cooperativa spetta al presidente del
consiglio di amministrazione, agli amministratori delegati
agli altri amministratori, in wvia tra di loro congiunta o
disgiunta secondo gquanto stabilito dalla deliberazione di
nomina.
ART.40) Rimborsi e compensi
Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute
per ragioni dell'ufficio. L'assemblea determina il compenso
degli amministratori. L'assemblea puo' anche accantonare a
favore degli amministratori, nelle forme reputate idonee, una
indennita' per la risoluzione del rapporto, da liquidarsi alla
cessazione del mandato.

CONTROLLO
ART.41) Controllo dei soci
Ciascun socio che non partecipa all'amministrazione, ai sensi
dell'art.2476 C.C., ha diritto di avere dall'organo ammini-
strativo notizie sullo svolgimento degli affari sociali e
consultare 1 1libri sociali ed i documenti relativi all'am-
ministrazione, anche tramite professionisti di loro fiducia.
Ciascun socio potra' promuovere, gqualora ne ricorrano gli
estremi, azione di responsabilita' contro gli amministratori.
ART.42) Organi
Fuori dalle ipotesi previste dall'art.2543 c.c., la societa
S99%a organo di controllo e/o revisione legale dei conti, salva
contraria decisione dei soci.
La decisione di nominare un organo di controllo deve, in ogni
caso, essere assunta con le maggioranze richieste dal presente
statuto per le modifiche statutarie.

L'organo di controllo pud essere costituito da un solo membro
oppure da un collegio sindacale, composto da tre o cinque
sindaci effettivi e da due sindaci supplenti.

Nel caso di nomina di un organo di controllo, anche mono-
cratico, si applicano le disposizioni sul collegio sindacale
previste per le societa per azioni.

ART.43) Funzioni

L'organo di controllo, se nominato, esercita le funzioni
previste dall'art.2403 c.c..

Nel caso venga nominato il collegio sindacale, esso e'
composto di tre membri effettivi, soci o non soci; devono
inoltre essere nominati due sindaci supplenti. I sindaci
devono essere scelti con 1 criteri indicati dall'art.2397

c.c.. Il presidente del collegio sindacale e' nominato dal-
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l'assemblea. Ai sindaci effettivi spetta il compenso stabilito
dall'assemblea.
ART.44) Controllo contabile
Qualora sia nominato, e ove non sia obbligatoria la nomina di
un revisore contabile o di una societa' di revisione, il
collegio sindacale esercita anche il controllo contabile. In
tal caso deve essere integralmente costituito da revisori
contabili iscritti nel Registro istituito presso il Ministero
della Giustizia. Qualora sia obbligatorio per legge, il
controllo contabile sulla cooperativa e' esercitato da un
revisore contabile o da una societa', di revisione iscritti
presso 1l registro istituito presso il Ministero della Giu-
stizia nominati e funzionanti a norma di legge.

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
ART.45) Scioglimento
La cooperativa si scioglie per le cause previste dalla legge.
L'assemblea delibera o accerta lo scioglimento della coope-
rativa. In tutte le ipotesi di scioglimento, l'organo ammi-
nistrativo deve effettuare gli adempimenti pubblicitari
previsti dalla legge nel termine di trenta giorni dal 1loro
verificarsi. L'assemblea nomina uno o piu' liquidatori de-
terminando:
- il numero dei liquidatori;
- in caso di pluralita' di liquidatori, le regole di fun-
zionamento del collegio, anche mediante rinvio al funziona-
mento del consiglio di amministrazione in quanto compatibile;
- a chi spetta la rappresentanza della cooperativa;
- 1 criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione;
- gli eventuali limiti ai poteri dell'organo liquidativo.
ART.46) Devoluzione
L'intero patrimonio sociale risultante dalla liquidazione
dedotti il capitale sociale ed i dividendi eventualmente ma-
turati, deve essere dovoluto ai fondi mutualistici per la
promozione e lo sviluppo della cooperazione in conformita al
presente statuto ed in ottemperanza al disposto dell'art.2514
lettera c) c.c.
Firmato:
REGA Vittoria
MINUTOLO Carmela
FASOLINO Luigi
DE VIVO Franca.
Frauenfelder Bruno Notaio Sigillo
La presente copia realizzata con sistema elettronico, composta
di N.dieci fogli & conforme all'originale e si rilascia per

uso consentito dalla legge.
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COMMERCIO DI SALERNO, AUTORIZZATA DALLA DIREZIONE REGIONALE

DELLE ENTRATE DI SALERNO, PROT. 14811 DEL 5 NOVEMBRE 2001.
SALERNO, 1i 30/9/2014
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